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 L'AVVISTAMENTO DEL PEDONE NEI CONTESTI URBANI: PERCEPIRE IL MOVIMENTO ALLA GUIDA DI UN AUTOVEICOLO, UN CONFRONTO FRA EXPERIENCED E NOVICE DRIVERS 
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 Relatore: Chiar.ma Prof.ssa Maria Rita CICERI 
Partendo dall'analisi delle teorie e delle conoscenze psicologiche oggi disponibili si è scelto di mettere queste stesse in dialogo con ciò che quotidianamente accade sulla strada. Per farlo è stata di fondamentale importanza la collaborazione con l'Ingegnere Mauro Balestra, esperto perito ricostruttore di fama internazionale. Nel 2007 l'Ingegner Balestra si occupò della ricostruzione di un investimento pedonale nel quale il pedone stesso perse la vita. Svolgendo il proprio lavoro di perito ricostruttore, grazie all'utilizzo di software specifici di simulazione di guida, notò e studiò per la prima volta un fenomeno percettivo da lui inizialmente chiamato “Cinematica di avvistamento”. Con questa terminologia l'Ingegner Balestra si riferisce a ciò che accade quando, come soggetti in movimento, osserviamo un secondo oggetto/soggetto in movimento. Il movimento del pedone, pur essendo reale, può non essere percepito dal conducente dell'auto, che di conseguenza non è in grado avvistare tempestivamente il pedone. In altre parole egli ha avuto l'intuizione di ipotizzare che quando siamo alla guida ciò che accade nella realtà a livello fisico può essere ben diverso da ciò che poi viene effettivamente percepito. Questa mancata corrispondenza fra reale e percepito, ben nota da tempo agli psicologi, ha aperto così il dialogo fra professioni e conoscenze diverse ma complementari, che solo integrandosi fra loro possono dare risposte esaustive e chiare. 

La ricerca condotta si è così posta come obiettivo lo studio di questo fenomeno  utilizzando strumenti in grado di fornire dati quanto più possibile oggettivi. Nello specifico sono stati studiati il processo di attenzione visiva selettiva che consente di avvistare il pedone nel contesto urbano.

Oltre a validare quanto evidenziato da Balestra tuttavia, non di minore importanza è stato non perdere di vista i risvolti che questi risultati potrebbero avere non solo sul sapere psicologico, ma anche a livello sociale, giuridico e in termini di prevenzione. Se infatti, come afferma l'Ingegner Balestra, “ogni incidente stradale inizia nell’ultimo istante in cui poteva ancora essere evitato” (Balestra, 2012)1 , fornire un'educazione stradale che mostri quali possono essere i limiti umani in termini di percezione, di gestione del rischio e che punti a sviluppare strategie alternative di controllo, potrebbe realmente diventare una strategia efficace di prevenzione da affiancare ad un sistema normativo in grado oggi di limitare solo in parte le tragedie sulle strade, italiane e non solo. 
(1)L'Inizio dell'Incidente, Ing. Mauro Balestra - 27 Giugno 2012 (http://balestra.ch/artricoli/38-linizio-dellincidente)
